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CONSERVATORI
ERIFORMIST








AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE
SEDE

                                                   INTERROGAZIONE URGENTE

Oggetto:  Riorganizzazione e potenziamento delle Strutture di Pronto Soccorso

Il Consigliere regionale Manca Luigi

PREMESSO CHE

Le Strutture di Pronto Soccorso sono di fondamentale importanza per garantire una risposta immediata ed efficace ai problemi improvvisi di salute dei cittadini; 

Con il mancato decollo della medicina territoriale, i tagli operati per effetto del Piano di rientro dal deficit e dal Piano di riordino ospedaliero varato dal precedente Governo regionale, e  per la conseguente chiusura di numerosi ospedali, la domanda di salute si è concentrata prevalentemente sulle strutture sopravvissute, ma senza adeguati investimenti  in particolare per il personale;
L’entrata in vigore della normativa europea inerente la turnazione del personale ospedaliero ha evidenziato ed amplificato una carenza sempre più allarmante, e aumentato i disagi per operatori e cittadini, in particolare quelli costretti a recarsi in una qualsiasi struttura di Pronto Soccorso  della Puglia. E i nuovi indirizzi dettati dal Ministero, che in clima di spending review imperante vuol cercare di responsabilizzare i medici di base per ridurre gli accessi e le prestazioni ritenute inutili, rischiano di far collassare l’intero sistema, perché paradossalmente proprio recandosi in un Pronto Soccorso si potrebbero facilmente aggirare i vincoli imposti, ed evitare conseguenze e sanzioni sul piano professionale;
 CONSIDERATO CHE
Le cronache negli ultimi mesi hanno drammaticamente evidenziato nella nostra regione casi di ‘malasanità’ che hanno avuto conseguenze spesso mortali per i pazienti, e che potevano e dovevano essere evitati;

Superata la fase iniziale del ‘triage’, dell’ingresso e della valutazione dei sintomi manifestati da parte del personale infermieristico, e della definizione della priorità d’accesso, in molte strutture, come chiunque avrà avuto modo di constatare direttamente, inizia un calvario, al di là del codice assegnato: l’attesa della visita medica vera e propria, che soprattutto nelle ore serali e notturne, o nei fine settimana, con gli ambulatori chiusi, si traduce in ore e ore da trascorrere in ambienti poco confortevoli e in assoluta mancanza di privacy. Attesa che non termina con la visita, la presa in carico e il primo vero trattamento assistenziale, perché possono trascorrere poi ulteriori ore in attesa dei risultati degli esami diagnostici, in particolare quelli legati a patologie delicate. Con rischi che aumentano in modo esponenziale, sia per gli operatori che per i pazienti;

RILEVATO CHE

Il Governo regionale si appresta a varare un nuovo Piano di Riordino Ospedaliero, che alla luce delle risorse economiche largamente insufficienti in rapporto alle esigenze e alle necessità, e della carenza di personale generalizzata, e nella perdurante assenza di una politica di eliminazione o perlomeno contenimento di sprechi (appalti gonfiati, consulenze inutili e gravose per la collettività), si ripercuoterà ancora e sempre sulla collettività
INTERROGA

Il Presidente della Regione Puglia e Assessore alla Sanità Michele Emiliano per conoscere:

· Se e come intende procedere, d’intesa con i Direttori Generali delle Aziende ospedaliere e delle Asl, del Dipartimento e dell’Ares, a una generale riorganizzazione delle Strutture di Pronto Soccorso;
· Se e come intende garantire la salute dei cittadini, e migliorare la quantità e quantità delle prestazioni e dei servizi essenziali;

· Se intende, sempre d’intesa con i Direttori generali delle Aziende ospedaliere e delle Asl, del Dipartimento e dell’Ares, avviare una seria verifica e un approfondito monitoraggio sulle Strutture di Pronto Soccorso operanti sul territorio pugliese, per evidenziare le criticità e potenzialità e permettere un significativo e necessario salto di qualità alla sanità pugliese, nel legittimo e doveroso interesse della collettività.
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